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CLYPEUS 
dedicato a IL GIORNO 

L' Europa è arrivata 

molto prima d eli ' America 

J A K O 13 

DOCUMENTO 

E U ,G S T E R 
E' L O S C O P R I T O R E 
D E L L E C O S I D E T T E 

n F A S C E V A N A L L E N " 

1 9 5 4 

Il grande fisico Jakob Eugster redige la monografia " STERNE STRAHLEN 
DICH AN n, rivelando la sua scoperta delle fasce che verranno più tar 
di chiamate n Van Allen ", dal nome dello studioso il quale elaborerà 
gli apparecchi atti a localizzarle per mezzo dei satelliti artificia­
li americani. La monografia appare nell'ottobre 1956 nelle edizioni 
Hans Huber ( Berna e Stoccarda ) . 
N.d.R. - Le note in margine sono del professar Eugster. ( foto 1 ) 
1_ 9 6 1 
Il fisico Leo Sunder-Plassmann, trattando l'argomento; scrive, fra 
l'altro : n Il nome delle fasce è stato dato nel

-
1959 dagli americani 

in seguito alle constatazioni effettuate con i satelliti. Legalmente, 
il nome stesso deve però essere attribuito allo studioso elvetico del 
le radiazioni. cosmiche professar dottor J. Eugster, che accertò la 
presenza delle fasce stesse g�a con la sua monografia del 1956 
( v. "Sterne strahlen dich an", Ed. Huber, Berna, pag. 61 ) . Le fasce 
non possono venir chiamate "Van Allen", ma debbono essere dette " Fa­
sce Eugster ". ( foto 2 ) 

-



eine elektrisch lei tende Atmospharenschicht erzeugt. Der Ha.upteffekt kommt 
aber erst 2�40 Stunden na.ch dem Erscheinen einer Eruption a.uf der Sonne. 
Starke Funkstorungen treten a.uf, diesma.l a ber a.uf der N a.chtseite der Erde, 
die den Verkehr iti.r viele Stunden ganz unterbrechen konnen; magnetische 
Gewitter setzen alle Magnetnadeln in Unruhe, und a.m Na.chthimmel fia.mmen 
die N ordlichter auf. Diese Erscheinungen sind di e Folgen, kosmischen Hagel­
schauers", in den die Erde eintritt. Di e geladenen Partikel pra.llen a.uf die Luft­
teilchen und regen sie zum Leuchten an. Dia Erde bohrt sich gleichsam einen 
Tunnel durch die von der Sonne ins Ali geschleuderten Partikel, dia, wie wir 
o ben ausitihrten, aus positiven und nega.tiven La.dungen bestehen. Da.s bewegte 
Magnetfeld der Erde ba.ut e in elektrisches Feld a.uf, da.s di e Teilchen ordnet und 
in neue Bahnen zwingt. Es bildet sich ein \Virbel um dia Erde, ein efektriacher 
RJ.ngstr�, der sich aber in respektvoller Entfemung von 30000 bis 40 000 km 
h&lt. Die Erde ha t einen , elektrischen Ring''! 
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Abb. 19. Elektriacher Bing8trom. 

In 20 Sekunden rasen die Teilchen von der Vorder- bis zur Riickseite, che 
positiven Teilchen sind die , Aullenseiter'', di e nega.tiven laufen an der Innen­
seite des Ringes. Aus diesem Ring brechen Teilchen aus und fa.llen in den Pol­
gegenden - den ma.gnetischen Kraftlinien folgend - ein. Dieser. Ringstrom 
bewirk:t a.uch elektrische Stiirme in der Ionospha.re, dia Geschwindigkeiten von 
12000-14000 km in der Stunde besitzen. Den elektrischen Ring, der sich zeit­
weilig um die Erde bildet, kann niemand sehen, a. ber er verrat sich durch Echos 
und Reflexionen der Radiowellen. Von diesen Erscheinungen ha.tte ma.n noch 
bis vor kurzem keine Ahnung, leben wir doch eigentlich a.uf dem Grunde des 
Luftozeans, ahnlich den Tiefseefischen auf dem Grunde der Weltmeere, wo dia 
Wassermassen fiir das Licht undurchlii.ssig sind und ewige Finstemis herrscht. 
So ist a.uch der Luftozean, a.uf dessen Grund wir Menschen una bewegen, fiir 
viale Stra.hlen vollkommen undurchlii.ssig. DaB wir die Sonne, den Mond und 
dia Steme sehen konnen, verdanken wir nur einer La.une der Na.tur, die fiir be­
�Jtimmte W ellenla.ngen ein Fenster offen gela.ssen hat. Der groBte Teil der 
Radiowellen und alle Lichtstrahlen jenseits der violetten, werden von der 
Lufthiille der Erde verschluckt oder zuriickgeworfen.t 
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Per gentile c onc essi one 
di "G R A P H I C U S" 
Anno XLVII - n ° 3- 1967 

Gli antichi egiziani furono dei grandi costruttori, ed 
innalzarono edifici che sfidarono i secoli; infatti, diversi 
di questi edifici resistono tutt'oggi, quasi intatti, alle in­
giurie del tempo ed alle avversità degli elementi. I tem­
pli e le piramidi: queste ultime, note come i più gran­
diosi e solenni monumenti funerari dell'antichità, che 
sorgono dalla sabbia del deserto, con le facce volte ai 
quattro punti cardinali, orientamento che doveva avere 
un ben preciso e profondo significato religioso, ma che 
nessuno è mai riuscito (deduzioni a parte), a spiegarle 
esaurientemente. 

In questi ammassi ciclopici di pietre, gli Egiziani· 
chiudevano entro tombe sontuose i corpi mummificati 
dei loro re, dei grandi sacerdoti e di altre eminenti 
personalità. Citiamo qui alcuni dei più importanti edi­
fici monumentali di carattere essenzialmente religioso e 
funerario: la piramide di Sakkara, nella piana di Giza 
presso il Cairo, ave sorge quella gigantesca di Cheope, 
che gli antichi enumerarono fra le sette meraviglie del. 
mondo: il tempio funerario di Hatseposowe; tempio e 
tomba di Menttihotpe, costruito a Der-el-Bahri, ed il 
rempio solare di Abusir dell'età menfitica. 

La credenza religiosa che il destino dell'anima fosse 
legato a quello del corpo e che la distruzione dell'uno 
portasse all'annientamento dell'altra, fece sl che gli Egi­
ziani avessero la massima cura e preoccupazione per la 
conservazione della spoglia mortale, per cui l'arte del-

. l'imbalsamazione aveva raggiunto il massimo perfezio­
namento; tanto il procedimento, quanto la composizione 
delle sostanze antisettiche e i balsami usati per la mum­
mificazione della spoglia, sono sempre rimasti un mi­
stero. Alcune di queste mummie sono giunte fino a noi 
pressoché intatte, malgrado le decine e decine di secoli 
trascorsi. 

Nella tradizione religiosa egiziana l'uomo era consi­
derato come se in questa vita avesse soltanto coscienza 
dell'anima animale (hati), e di qul!lla razionale (bai), 
ma non di quella spirituale dell'oltre tomba (Cheybi), 
la quale, secondo la credenza, esisteva nell'uomo viven­
te, ma allo stato di germe incosciente che si sarebbe 
poi sviluppato dopo questa vita. 

La somma di queste ipotesi, la convinzione dell'esi­
stenza di quei sensi assopiti dell'anima, con i quali i 
sapienti egiziani credevano di avere la percezione spiri­
tuale dell'aldilà, fecero sl che fiorisse quella grande scien­
za trascendentale alla cui fonte vennero poi a dissetarsi 
profeti, dottori ed i più illustri uomini rappresentativi 
della storia. Grazie ad essa, e per mezzo della loro pro­
digiosa scrittura, oggi noi possediamo le chiavi per pene­
trare, capire e conoscere profondamente il segreto del­
l'anima dell'Egitto. Gli Egiziani attribuivano ben 42 li­
bri a Ermete Thoth, il leggendario e misterioso inizia­
tore dell'Egitto alle sacre scritture. In quei libri egli 
parla soprattutto di misteri divini, di metafisica trascen­
dentale che abbraccia l'intero universo, dello sviluppo 
dei mondi per evoluzione naturale dell'immutabilità d�l­
le leggi che li governano. Oltre a queste cose sopran­
naturali, Ermete, nei suoi libri, parla anche dell'evo­
luzione storica del suo popolo, del significato della scrit­
tura, dei suoi simboli e dei suoi enigmi, che il sacer­
dozio usava __ come __ .!l}ezzi di comunicazione intellettiva ® 

Evoluzi one 
dei me zzi 
di c omuni cazi one 
intell ettiva 
fra gli uomi ni 

( 3 ) 

GABRIELE COSTETTI 

per trasmettere agli uomini il &rande pensiero dell� 
fede religiosa. La maniera di scnvere aveva tre sens1 
corrispondenti e distinti: il primo, volgare; il secondo 
e il terzo, invece, non si potevano comprendere senza 
chiave. Questa seconda e terza maniera di scrivere, 
enigmatica e concentrata, rispondeva a un dogma fonda­
mentale di singolare eloquenza, giacché per mezzo di 
un solo segno esso evocava principi, cause ed effetti. 

I Sacerdoti 
-
dell'Egitto, dicono gli autori greci, ave­

vano tre maniere d'esprimere il loro pensiero: «la pri­
ma maniera era chiara e semplice; la seconda, simbo­
lica e figurata; la terza, sacra e geroglifica. La stes�a 
parola prendeva a loro piacimento il senso proprio, figu­
rato o trascendente». Tale era la geniale comunicativa 
della loro lingua. 

Eraclito ha perfettamente espresso questa differenza 
designandola cogli epiteti di: parlante, significante e na­
scondente. Tale lingua, pur restando in un alone di mi­
stero, irradiò di fulgida luce tutte le genti delle civiltà 
successive. 

Mentre Assiria ed Egitto si contendevano il dominio 
del mondo, due popoli di razza ed origine diversa, ma 
ambedue eccellenti navigatori, istituivano i primi veri 
rapporti commerciali sul mare. 

Uno di questi due popoli di origine semitica, furono 
i Fenici, trafficanti arditissimi e geniali, che fondarono 
città e colonie in Spagna, Sicilia, Corsica e sulle spon­
de dell'Africa Occidentale. Inventori di una scrittura 
molto più semplice di quella egiziana ed assira, e di 
un sistema di numerazione di facile interpretazione. 

Con questi mezzi semplificati essi ottenevano, nei 
rapporti commerciali, il favore di quasi tutti i popoli 
abitanti le coste dei diversi mari; gente, quindi, di 
mente aperta, pratica negli affari, · e non priva di ini­
ziative geniali. Infatti, oltre al sistema di numerazione, 
essi avevano escogitato un mezzo di scambio costituito 
da verghe di metalli preziosi: rame, bronzo, argento ed 
oro, le quali, divise poi in segmenti di peso costante 
ed equivalenti ad un determinato valore, servivano per 
l'acquisto delle merci; mezzo che in séguito, con l'evo­
luzione dei tempi, diede origine alla moneta coniata. 

Del secondo popolo navigatore parleremo molto più 
diffusamente poiché da esso scaturl la linfa che alimentò 
quella grande civiltà che non ebbe più tramonto: mae­
stra impareggiabile di saggezza, di arte e di scienza mai 
più eguagliata, e la fama è immortalata nelle eccelse 
opere dei suoi illustri uomini. 

-Da migliai� d; anni albergava sulla montuosa penisola 
della Grecia .:...._ che distende sul Mediterraneo i fini 
frastagliamenti delle sue coste, cui fanno corona ghir­
lande di isole verdi - una parte della razza bianca 
prossima ai Geti, agli Sciti ed ai primitivi Celti, e carat­
terizzata dal miscuglio e dagli impulsi di tutte le civiltà 
anteriori che avevano influito su di essa, conservando 
costumi e divinità molteplici, poiché dall'India, dal­
l'Egitto e dalla Fenicia, erano venute colonie ad espan­
dersi sulle sue rive. 

( continua al prossimo numero ) 



"""'' 
ricerche clipeostoriche( 2 ) 

E "L'OCCHIO DISCESE 

SULLA TERRA " 

Solas Boncompagni 

Ma nella letteratura eg1z1a è pur det­
to che in esso si trovava il trono ·o 
tabernacolo del dio e si legge perfino 
che era l'acqua a tenere in equilibrio 
quel trono (7). E non mancano altri in 
teressanti particolari da riferirsi � 
quest' "ug'at", particolari che ce lo 
presentano come un supposto mezzo volan 
te di un essere potente che in esso vive a suo agio, che con esso si di­
fende combattendo e vola negli spazi, superando facilmente enormi distan 
ze con un preciso scopo benefico verso le creature che popolano l'univer 
so. Tutto ciò si può stranamente intuire, esaminando la documentazione ­
letteraria antica che qui di seguito riportiamo e che sembra costituire 
oggi qualcosa di veramente apprezzabile al servizio della clipeostoria. 
Si leggano con attenzione questi passi del Papiro di Torino, che in par­
te riconfermano anche quanto abbiamo già esposto precedentemente. 
" Egli ( Horo) è considerato • • •  l'abitante dell'Occhio sacro e glièco� 
sentito di vivere in esso. La sua sede è sul trono ( il suo "nekhen cir­
colare" ). Egli è Horo a capo di milioni di anni che traversa ( c' è in 
tutto questo qualcosa che ci fa pensare alla recente teoria della 54 o 
degli iperspazi ). Egli è lo ieri e il suo nome è - il testimonio dei mi 
lioni di anni -il camminatore delle celesti vie • • •  Egli è nel sacro oc= 
chio. Non può avvenire alcuna cosa cattiva o malvagia contro di lui • • • •  
( l'"Occhio" quindi lo isola completamente dai pericoli dell1esterno ). 
Egli apre la $trada del tempo e si è liberato da ogni cosa cattiva ( si -
allude al grado di purificazione che ha raggiunto? )a (8). 
E non basta. Più innanzi si legge che l'"occhio" lo rende "conoscitore 
degli abissi" ( celesti ), ch'egli è "messaggero del Signore", per cui 
"attraversa il cielo e oltrepassa il firmamento ( gl'iperspazi? ), che 
"produce una fiamma con la luce che proviene dal suo cerchio"( un mezzo 
a propulsione? ), che può "volare al cielo e discendere sulla Terra quo­
tidianamente" ( un mezzo senza limi ti di tempo? ) ·(9). 
Questo essere, che si nasconde e si riposa nel suo ,;occhio", è per gli E 
gizi il "misterioso": "colui - che -non - è -visto" e vedremo in segui 
t o quante affinità abbia con altri enigmatici personaggi, quali il sapien 
te dio lunare Thoth, che i Greci chiamarono Ermete Trismegisto,el•Enoch 
degli Ebrei, e l 'Oannes degli Accadi. r.Ia il "misterioso" fu visto anche 
uscire dal suo "occhio". In tal caso Riech, Ra, s•u, Horo, Hathor diven­
tano la signora Uto: una signora come "uscente" dall' "0" , dall' "ug•at'� 
dall' "occhio", dallo "uovo", dal "sacro falco" ( perchè in fondo pergli 
Egizi questi simboli o termini dovevano probabilmente risalire ad una m� 
desima verità, come forse è per i "troni volanti" degli Ebrei o i "mist� 
riosi vascelli" degli Accadi ). Desideriamo ora concludere anche questo 
articolo con una serie di interrogativi. Chi era questa signora Uto? era 
una nuova deità discesa in Terra o un nuovo Faraone donato alla terra di 
Egitto? era una creatura celeste dalle sembianza umane o piuttosto un� 
saggero misterioso degli spazi, donatore di civiltà ai popoli aborigeni 
della Terra? . @ 



NOTE BIBLIOGRAFICHE 
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man - Editori Lat erza - Bari . 
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(3) idem , pagina 331 ( Papiro magi c o  Harris ) • 
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Firenze . 
(5) da Bori s  de  Rachewiltz " Il libro dei Morti degli antichi Egiziani" -

(piccol o dizi onari o , pag. 108 , alla voce "nut ") . Ed. Scheiwiller- -Milano . 
(6) Idem , pagina 98 , formula CLIV . 
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(8) Idem ,  pagina 39 , capitolo XLII . 
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Clipeadizianaria a cura di GIANNI V. SETTIMO 

DISCOVERER 1° (USA) 
Lanci at o il 1 marzo 1959. Peso 590 Kg. Diametro 150 cm . Lunghezza metri 
5 , 70.  Inclinazi one 90° . Apogeo 880 Km .  Disint egratosi 1 ' 8 marzo 1959. 

_ DISCOVERER 2° (USA) 
� Lanciat o il 13 aprile 1959 ed  entrat o in orbita in 94 minuti . Peso  790 
' chili. Apoge o 712 Km. Perigeo 250 Km. Disint egrat osi il 16 maggi o 1959 . 

EXPLORER 6° (USA) 
Lanciat o il 7 agosto 1959. In orbita dopo 12 ore e 45 minuti . Diametro 
65 cm.  P eso kg . 64 , 650 . Velocità 35. 000 Km/h .  Apoge o 42. 000 Km .  Perigeo 
252 Km. 
LUNIK 1° _(URSS) 
Lanciat o il 2 gennai o 1959 c on destinazi one Luna , manca_l ' obbi ettivo di 
8 . 000 Km .  Di venta satelli te del Sole . Durata della rivoluzi one attorno 
al Sol e : 15 mesi. Perige o solare 146 mili oni di chilometri . Apogeo 197 
mili oni di Km .  Velocità 40. 000/h .  Peso alla part enza 361 chilogrammi . 
Diametro 150 centimetri.  
PIONNER 4° (USA) 
Lanciat o il 3 marzo 1959 de stinat o a gravitare att orno al Sole . Peso  6 
chilogrammi . Diametro cm.  22 , 3. Lunghe zza 50 cm.  Apoge o s olare 170 mi­
li oni di chilometri. Perige o  solare 146 mili oni di chilometri . 
VANGUARD 2° (USA) 
Lanciat o il 17 febbrai o 1959. Peso 10 Kg. Inclinazi one 65° . Orbita in 
126 minuti. Disintegrazi one prevista dopo 180 anni . Apogeo 3 . 280 Km .  

��-------------------------------



A nord-ovest di Amburgo, nel sobborgo di 
Bahrenfeld, è sorto un impianto di fanta 
scienza. Non ha nulla a che fare con i � 
zi, i satelliti artificiali, le astrona= 

vi - almeno direttamente - ma è destina­
to a portarci molto più lontano di quan­
to lo potrebbero persino gli incrociato-
ri cosmici a propulsione atomica, che o� 

, 

A N T I M A T E R I A 

Peter Kolosimo 

gi esistono soltanto in progetto: più lontano di Plutone, più lontano del 
la nostra galassia, più lontano dell'intero Universo, almeno di quello che 
conosciamo. 
Dietro una serie di gigantesche dune artificiali, un canale circolare lun 
go più di 300 metri affonda nella terra: esso ospita una delle più grandi 
esploratrici del globo, Des.y. 
Può sembrare un dolce nome femminile esotico, Desy, ma non lo è: è sempli 
cemente l'abbreviazione di "Deutsches Elektronen-Synchrotron" ("Sincrotr� 
ne elettronico tedesco" ) , la sigla d •un 11cannone nucleare" il quale cCI!lSen 
tirà di studiare l'interno del nucleo atomico e di far cosi luce su molte 
appassionanti teorie scientifiche elaborate su qualcosa di cui possiamo , 
per ora, avere soltanto una pallida idea: l'antimateria. 

INFI1�TE PORTE SU MISTERI INFINITI 
Non vogliamo soffermarci qui a descrivere la struttura ed il funzionamen-. 
to del sincrotrone elettronico: c'interessa, invece, gettare un'occhiata 
alla mi steriosa afera che esso s'accinge a scandagliare, speriamo con sue 
cesso. 
Com'è noto, ogni sostanza - sia aria, legno o roccia - è composta di minu­
scole particelle, gli atomi: se riuscissimo ad allinearne 10 milioni, co= 

priremmo a malapena la distanza d'un millimetro. Fino a qualche tempo fa, 
si credeva l'atomo indivisibile, ma poi si scoprirono le leggi che stanno 
alla base dell'odierna fisica nucleare, constatando come o�una di queste 
particelle sia un sistema solare in miniatura, con un nucleo, attorno a 
cui volgono quei piccolissimi pianeti che sono gli elettroni. Vogliamo a­
vere un'idea della grandezza di quest'invisibile "sole"? Immaginiamo un 
alloggio di tre camere che abbia sospeso, al centro, un granello di polve 
re: l 'appartamento rappresenta, in scala, l'atomo complet.o, ed il granel= 

lo di polvere appunto il suo nucleo. 
· 

Allora è il nucleo la particella-base, indivisibile? Neppure per sogno: 
lo è, semmai, quello dell'idrogeno, il più semplice; ma i nuclei degli al 
tri elementi si compongono, a loro volta, d'altre "casettine", messe in-

­

sieme, con una struttura assai complessa, nello spazio corrispondente ad 
un bilionesimo di mi llimetro. Volete il numero? Eccolo: 0,000.000.000.001 
mm. .  
Come ci fanno sorridere i fanatici membri d i  quelle sette pseudoreligiose 
americane che vedono nei progressi scientifici un irriverente tantativo� 

violare i segreti dell'intelligenza divina! Ogni passo avanti degli stu­

diosi apre una porta, è vero, ma al di là d'ognuna di queste porte infin!_ 

@) 
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t e  altre se ne presentano , chiuse su mist eri infiniti . Anche se riuscissi 
mo a svelarli tutti ,  non saremmo giunti che ai confini di ques t o  nostro 

-

misero regno a quattro dimensi oni .  E le dimensi oni esistenti nell'ambit o  
della Creazi one sono - come cre dono di poter ass erire gli scienziati - al 
meno trantadue , ventotto dell e  quali non potrebbero ess ere da noi neppur

­

lont aname nte concepite! 

IL NULLA NASCE DALLA MORTE ATOMIC:A 
Che cosa contano di fare gli studi osi germanici con l'enorme apparecchi o 
in costruzi one ad Amburgo-Bahrenfeld? Ess i  int end ono gettare un'occhiata 
all'interno del nucleo  at omico e porre così .le basi per la "produzi one" 
dell'antimateria . 
Il premi o Nobel britannico professar Paul Dirac aveva già intuit o trenta 
anni or sono che , accanto al nucle o  atomico ed agli elettroni , dovevano 
esistere altre particelle esattament e uguali a loro in un cert o sens o ,ma 
sostanzialment e contrarie in un altro , avendo proprietà elettriche e ma­
gnet iche opposte . 
L'elettrone (negativo) avrebbe dovut o  così avere il suo corrispondent ein 
un antielettrone positivo . Quella di Dirac poteva s embrare un'idea ozi o­
sa , ed  era invece una profe zia: alçuni anni dopo , i fisici riuscirono a 
produrre anti elettroni e d  a fare la prima constatazi one s ensazi onale: es 
si videro che questi anti elettroni si comportavano normalmente quand o si 

. trovavano soli nel vuot o: ma se si scontravano con un " comune" elet trone, 
le  due particelle si distruggevano a vicenda: la materia scompariva let­
teralmente ,  lasciando sol o radiazi oni cariche d'energia . 

: Questi esperimenti rappresentavano. però soltant o il punt o  d'avvio vers o 
-la creazione dell'antimateria ; se la si voleva produrre , occorreva logi­

camente di sporre anche di nuclei atomici negativi: ed a tant o pervennerr 
premio Nobel italiano Emili o Segré nel sett embre del 1956 . E con ci ò s•a 
prì ai fisici una visi one fantastica e spavento sa: bast erebb e , infatti , ­

che me zzo grammo d'antimat eria giungesse a contatt o con la materia , per 
provocare un'esplosi one simile a quella che distrus s e  Hiroshima! 

ESISTONO ANCHE PIANETI NEGATIVI ? 
I centri in cui si producono oggi particelle at omiche negative s ono tre , 
rappresentati dal b evatrone americano di San Franci s co , dal sincrofas o­
trone sovietico di Dubna sul Volga e dal sincrotrone prot onico europeo 
di Meyrin , in Svizzera. Neppure questi perfezi onatissimi apparecchi , tu! 
tavia , riescono a " combinare " nuclei ed ele ttroni negativi , in modo da 
otte ne re un intero atomo negativo , un atomo , cioè , d'antimateria. 
Ma anche se vi si riuscisse , dove conservare que s t o  pericolosissimo pro­
dott o , vist o che esploderebb e  al semplice contatt o con qualsiasi sostan­
za positiva , aria , acqua o acciai o che fos s e ?  
Il problema è tut t'altro che facile da risolvere , pure c'è gi à chi crede 
di poter trovare una via d'uscita: rit eniamo inutile  esporre qui le vadB 
t e orie formulate in proposit o ,  anche perchè basat e su elucubrazi oni piu! 
t ost o difficili da seguire . 



Vediamo, piuttosto, un altro aspetto della questione. 
Esistono mondi composti d'antimateria? Nel nostro sistema solare, probabil 
mente no, perchè altrimenti qualcuno di questi corpi celesti sarebbe senz� 
dubbio esploso come quelli "normali", e la caduta d'una sia pur piccola me 
teora generata da tale scoppio avrebbe provocato disastri incommensurabili. 
Basandosi sulla legge della simmetria, gli studiosi ritengono· però che il 
nostro universo sia composto per metà di materia e per metà d'antimateriae 
Il fisico americano professar Goldhaber pensa che questi due enormi c�s 
si galattici coesistano, separati da una barriera di • • •  vero nulla, mentr; 
altri scienziati sono dell'idea che si tratti addirittura di due universi 
in uno: prendete una palla di spugna, riempitela d'acqua e vedrete così raD 
presentato il loro pensiero, immaginando la spugna stessa fatta di materia 
ed il liquido d'antimateria. 
E c •è chi va oltre, affermando che ogni cosa esistente deve avere il pro­
prio corrispondente negativo. Riuscite a rappresentarvi il vostro anti-io 
in un•anti-Terra popolata d'anti-uomini? Bene, lasciate pure correre la 
fantasia, ma auguratevi di non far mai conoscenza col vostro opposto, per 
chè se tanto avvenisse, vi distruggereste istantaneamente a vicenda, anche 
se foste animati entrambi dalle migliori intenzioni. 
Si pensa che il mondo dell'antimateria sia dominato da leggi contrarie a 
quelle che ci governano, ma è impossibile giungere ad intuire in quale sen 
so siano contrarie. Forse oltre il misterioso confine la gravità è anti-

­

gravità, il buio è luce, il bianco è nero? 
Andando avanti di questo passo, ci perdiamo ovviamente nell'assurdo, ri­
schiamo di di�e. enormi sciocchezze. 
Ma perchè non lasciarci tentare? 
Anche l'era atomica ha bisogno di favole. 

1ibreria 

lflumen lDantia 
t)i �. Zali 

1ibri antkbi e b'occaeione ,. Stampe - Butogratl 
JPia33a G� ma33ini, 12 • \teL 26630 ., c:tbial?ari (Geno\?a) 

------------�--------------------�� 



- - - - - ----- .. - - . . 
ca.-rta v,etrata Non omnia possumus omnes ( Virgilio ) 

da : IL GIORNO - mercoledì 17 aprile 1968 

DISCHI VOLANTI: opini oni e document azioni 

Torino , aprile 
Riferendoci all ' articolo sui " di schi volanti" appars o il 7 aprile scorso , 
ci permettiamo oss ervare come ci sembri poco simpatico citare esclusiva­
ment e  (come fanno quasi tutti i giornali italiani) i cent ri stranieri che 
si occupano del problema , e ignorare il nostro gruppo , che è it aliano , e 
che - pur occupandosi delle ricerche e delle realizzazioni nel campo del 
l ' astronautica e dell ' e s obiol ogia (assi stit o in ci ò anche dal professor

­

Jakob Eugst er , scoprit ore delle " fasce di Van Allen" ) - da vent•ar.ni cir 
ca anali z za in modo seri o quest o fenomeno . 
Non nascondiamo che ci s embra piutt osto  opinabile una document azione re­
datta sui t e sti di Williamson e Bailey,  di Pederiali e Cremaschi , not i 
scritt ori di fantascienza , ma assai incauti nel trattare la manife stazio 
ne in dis cors o .  Aggiungiamo che il lavoro degli ultimi due scritt ori , rac 

cogli e il maggi or numero di falsi fot ografici sugli " ogget t i  volanti non 

i dentific�ti " mai appars o  in un unico volume . 
Quanto all a  conclusi one , ris olta con una domanda concernent e il motivo 
per cui gli extrat erre s tri non si s arebbero mai pos ti in contat t o  con na4 
potremmo volgerei (appunt o con gli studiosi d ' e s obiologia) al parallelo 
determinat o dalle " relazi oni " esist enti tra noi ed i nostri " coinquilini " 
t erre stri del mondo animale e vegetale . 

_ Purtroppo abbi amo avut o occasi one di notare spe s s o  e con rammarico , sul 
" Gi orno" , inte rviste con signori più noti per le loro fantasticheri e che 
per la l oro s erietà scientifica . 
Dobbiamo però o s servare come alcuni anni fa ci accade s s e  di l�ggere , sul 
l ' argome nt o , una seria inchie st a a puntat.e sul supplement o dedicat o ai 
gi ovani s simi . Ci parrebbe pi ù logico , in fondo , che i fat t i  reali e doc� 
mentati apparis sero nelle pagine del quotidiano , non sul " Gi orno dei ra­
gazzi " . 
GIANNI v. SETTIMO Dirett ore di " Clypeus" - rivista di e s obiologia 

+ Il t ono di sutfici enza della lett era potrebbe e simerci da una ri sposta . 
Ma tant'è: noi ammiriamo e_invidiamo la sicurezza altrui . Quelle esposte 
nell'articolo di cui si parla erano opini oni nostre , come era chiaramen­
t e  det t o , e potremmo continuare a di sc�terne all'infinit o. La documenta­
zi one sulla quale poggiava il nostro ragi onament o ,  non era però limit ata 
ai t esti di Williamson e Bailey e di Pederiali e Cremaschi (del primo me!_ 
t evamo in luce il ridicolo ,  del s econdo s ottolineavamo la "non credibili 
tà"  dell e fot ografie) . C ' era ben altro ,  ci sembra: per e s empi o ,  il " pro­
get t o  Blue Book" dell ' aviazi one milit are americana , sicurament e la cosa 
pi ù seria e più importante sin qui reali z zata nel campo delle indagini su 
gli UFO .  Insomma , il nostro t ort o è quello di non aver citat o la rivista­

"Clypeus" ?  Quanto alle fasce di V� Allen a noi risultava che fossero� ® 



te individuate dal sate lli t e  arti fici al e  americano Explorer I munito di 
strumenti studiati dal professar James Van Allen. 

CENTRO STUDI FRATELLANZA COSMICA 
Dal cielo alla Terra 

Stimatissimo Sig. Gianni Settimo 

(a.d.f.) 

20127 Milano, li 23/4/1968 
via B olzano , 6 

La sua lettera , al gi ornal e " Il Giorno " mi :P..a lascia 
to tanto meravigliato;lei si definisce il direttorepel "Clipeus"di Tori= 
no,e dovrebbe essere un sostenitore,dei dischi volanti ; stando al nome,ed 
a ciò che scrive. 
Però,francamente questo mi lascia con tanti dubbi e incert e zz e , perchè non 
sò spiegarmi,il suo accanimento verso il libro del Carroccio;condivido 
che coloro che hanno scritto,sono scrittori di fantasci enza ,ma il fatto 
che lei affermi, che le foto sono foto montaggi,quindi falsi;il che è da 
provare con prove esaurienti,e non banali,mi da da pensare , che più che 
un sostenitore di tale Verità e cioè i dischi volanti,sia un oppositore 
di tale verità,per cui non mi meraviglio,che siate stato messo da part e , 
come approfondito conoscitore di dischi,da qui il vostro risentimento,&� 
ritengo ingiustificato;un attento esame nel negare la veridici tà delle  
foto è la prova più lampante. 
Come fate,a sostenere che esistono,se gia in partenza non ammettete che 
neppure una delle foto sia vera? quelle vere,le avete solo voi per caso! 
Io non rigetto così categoricamente,gualunque foto o qualunque avvista­
mento sia stato fatto, l'atteggiamento di mettermi sulla cattedra,non � 
conferisce, c·erco di mantenermi modesto ;non mi sent o di dire castronerie�, 
ribatto solo quando sono certo di quello che dico;in modo contrario ri­
tengo sensato stare zitto,perchè un detto dice:"il cane che abbaia non 
morde"ed aggiungo io fa solo baccano. 
Le vostre ricerche,mi sembrano un pò qampate all'aria,perchè l'unica che 
voi citate ,riguardante le fasci e di V an àllen,non corris.ponde alla re al­
tà,dato che,affermate che lo scopritore è Jakol Euster,ma caso non stra­
no si chiamano Van Allen e non Jakol Euster;le solite ingiustizie della 
vita!cosa vuol farci. 
Per cui se le vostre ricerche,sono di questa precisione cronometrica,co­
me vi siete palesato,sarebbe più giusto svolgere una attività,più che di 
ricerche per scoprire nuovi orizzonti,volgersi indietro,e scrivere , face� 
do attenzione di non sbagl·iare,copiando,ciò che è già stato relazionato 
da altri. 
In quanto a contatti,non è affatto vero che non vi sono ,ma vi è qualcuno 
e più di uno in Italia che li hanno avuti ; non raccontano fantasticherie , 
proprio lei scrive cosi! 
I dischi volanti,non hanno più bisogno di ricerche sci entifiche , come voi 
volete fornire,perchè è tanto evidente e palese,agli occhi di tutti,la 
loro realtà, che sarebbe ora di finirla di negare questa Veri tà,come sb3!! 
no facendo i governi,la stampa,i centri militari e scientifici;perchè 
nulla e nessuno,potrà intralciare la realtà,per quanto si scatenino,af-

@ 



fermando che sono stupidaggini, un tempo molto breve darà ragione ai sem 
plici di cuore,�oloro che della Verità,non fanno speculazione e intere� 
si di alcun genere. 
Saranno gli stessi avvenimenti catastrofici,che faranno ricredere molti; 
�olo allora ricorderanno gli ammonimenti pervenuti dal cielo,la grande 
Scienza terrena nulla potrà fare,ma solo piangere,piangere,e tormentarsi 
sulla loro presunzione umana. 
Non le dico altro,le cito solo due passi della Bibbia,uno dal Vangelo di 
Marco Cap.13 versetto 28 l'altro da Matteo 23- 24. 
Or imparate dal fico questa similitudine:Quando già i suoi rami son dive 
nuti teneri,e le sue frondi germogliano,voi conosclete che la state è vi 
cina. 

Guide cieche!che colate la zanzara,e inghiottite il cammello. 
Cordiali Saluti 

Monguzzi Cesare 

Le spaziature, gli errori e le correzioni fanno parte dell'originale in 
mi o  possesso. ( Nota di Gianni Settimo ) 

_C LY?EU S Torino, giugno 1968 

Al signor Cesare r.1onguzzi :Milano. 

_Ad una lettera come la Sua non si dovrebbe rispondere, ma noi lo facci�­
mo egual�ente, proprio perchè siamo assertori della reale esistenza dei 
dischi volanti (quelli veri, non quelli inventati da certL nostri c�muni 
conoscenti) e soprattutto perchè Lei apra gli occhi. 
Ma sia tanto gentile di scrivere, in italiano e di correggere le lettere 
prima di inviarcele, dimostrandoci così la Sua serietà di studioso degli 

Ufo, in modo da non venir catalogato tra i "creduloni semplicioni". 
Noti, fra l'altro, che si scrive "CLYPEUS" e non "CLIPEUS", che si parla 
della "Carroccio", non del Carroccio, che si chiama Jakob Eugster e non 
Jakol Euster, il vero scopritore delle fasce erroneamente dette di VanAl 
len. Secondo Lei, l'America è stata scoperta da Amerigo Vespucci? 

-

E' meglio che si documenti, prima di scrivere fesserie e scagliare accu­
se a chi è informato più di Lei. Eviterebbe così brutte figure, perchè o 
ra la Sua poco edificante lettera sarà pubblicata, con relative risposte 
e documentazioni. 
Il nostro direttore, non ha affermato che tutte le fotografie sono false, 
e nemmeno che si tratti di fotomontaggi, ma bensì che il libro in discu� 
sione "raccoglie il maggior numero di falsi fotografici sugli •oggetti v� 
lanti non identificati" mai apparso in un unico volume". 
Esiste una bella differenza! Nessuno ha negato che ve ne siano di vere! 

® 



Ricordi, po�, che il nostro grappo è in condizione di provare quanto af 
ferma. Lei è in grado di provare il contrario? E' disposto ad affronta= 
re il nostro direttore in un pubblico dibattito a Milano, con la parte­
cipazione di esperti fotografici scelti in comune accordo? E alla pre� 
za di giornalisti? 
Ha ragione, Lei ha solo abbaiato. E non ha neanche fatto baccano! 
Visto che Lei è al corrente del fatto che in Italia esistono persone le 
quali hanno avuto contatti con "extraterrestri", è Suo dovere di "stuàio 
so" rendere edotto il pubblico di quanto è a Sua conoscenza, naturalme; 
te con documentazioni ineccepibili e non solo con fantasticherie. 

-

Quanto alle catastrofi da Lei annunciate, per ora ve n'è di certo una so 
la: quella costruita da Lei, con le· Sue stesse mani .  

-

Attendiamo che ci fissi una data per il dibattito pubblico a Milano. 
Non si preoccupi per quanto concerne il locale e la propaganda: ci pen­
seremo noi. 

Con i migliori saluti. 

per "CLYPEUS" - il direttore 

SI 
Con il numero di agosto " Clypeus 11 inizia la pubblicazione a puntate 

d e l l a 

ENCICLOPEDIA DE I D ISCHI VOLANT I 

Gli avvistamenti U.F.O. 
Clipeocronaca 

Glossario 

UNA EDIZIONE 
MEMORABILE 

Personaggi 

Pubblicazioni 



(RICORDIAMO 

AUGUSTE MARIETTE 

Angelo Arpaia 

Arrivando in Egitto e visitando la 
superba città del Cairo, la consu� 
tudine turistica vuole che il pan� 
rama venga visto dall'alto per me­
glio ammirare la cornice favolosa 
dei minareti dalle guglie aguzze, 
svettanti nel terso cielo. Dopo un 
fugace sguardo rotante la fantasia 
ci pervade ed allunga la vista ol­

tre orizzonte, verso i deserti sterminati di sabbia che nascondono millenni di 
storia remota; fanno da orlo solenne e maestoso le piramidi che misteriose e fa� 
tastiche guardano rispe·ttosamente la città a guardia del grande passato. Questo 
secondo scorcio, ben più importante del primo, colmò di segrete speranze l'animo 
dell'archeologo francese Auguste Mariette che nel 1850 si propose di scoprire nu� 
vi orizzonti di studi sull'Egittologia. Al suo arrivo fu tristemente colpito dai 
saccheggi compiuti dagli scavatori che dilaniavano abilmente un patrimonio così 
importante, vendendo oggetti archeologici ai turisti che avidi li pagavano a peso 
d'oro. Si propose quindi di porre fine a questo scempio, riuscendo in pochi anni 
a edificare il più grande museo del mondo. Senza dubbio Mariette fu uno dei più 
importanti egittologi di quel tempo grazie anche ad una importante scoperta. Via� 
tando le superbe dimore dei funzionari fu attratto dalla comunanza di sfingi di 
pietra che adornavano quei meravigliosi principeschi giardini e si chiese quale 
provenienza potessero avere; la sua curiosità fu premiata quando un giorno, per­
correndo un campo di Saqqara, vide emergere dalla sabbia una testa che indubbia­
mente molti prima avevano visto, ma forse nessuno pensava alla sua affinità con 
quelle scoperte nei giardini. Con l'aiuto di scavatori furono disseppellite 141 
statue che fecero luce completa sulla visione meravigliosa delle sfingi, chiare� 
do finalmente un grande segreto; il superbo viale così composto univa due templi 
del Dio Serapion. Era una scoperta favolosa che permetteva di penetrare ancor più 
nell'intimità del culto egizio. Secondo gli antichi gli dei prendevano forma ani­
male ed il più famoso era il toro sacro Apis di Menfi, considerato il servo del 
Dio Ptah. L'assurdità quindi di questi strani culti che albergavano nei cuori de­
gli antichi egizi, sono appunto la conferma di tutti gli studi fatti per lungo 
tempo su questa ·straordinaria civiltà che imperò per secoli negli sterminati de­
serti di sabbia. Il nostro Mariette era penetrato in un regno fantastico e quasi 
irreale scoprendo, non lontano dal Serapeum, la tomba del grande riccone Ti, ric­
camente decorata di episodi di vita quotidiana famigliare. In tutte le espressio­
ni il Signor Ti viene raffigurato alto, massiccio, simile a divinità, sempre più 
grande rispetto agli altri nelle proporzioni; con queste raffigurazioni si apriva 
quindi una finestra sulla sua vita di possidente, composta con chiarezza di imma­
gini e tratti armoniosi su uno scenario di indescrivibile e rara bellezza. Passa­
rono circa 8 anni dalla prima visita di Mariette in Egi�to e finalmente, secondo 
un piano ben definito, il sogno del grande egittologo si avverò; il furto delle 
favolose antichità fu fermato, l'esportazione clandestina arrestata e l'Egitto 
fU salvo con i suoi tesori. Il museo del Cairo resta a confermare ciò che egli 
fece per conservare secoli di storia a testimonianza delle antiche civiltà egi­
ziane. Sulla sua traccia molti insignì archeologi lo seguirono ed aprirono ancor 
�iù al mondo questo scenario grandioso, dipinto con le tinte più belle dell'arco­
baleno, sciabolando di luce viva l'infinita notte fantastica e solenne della ci­
viltà sepolta. ® 



I DISCHI VOLANTI 
AL VAGLIO 
D ELLA LOGICA 

R emo Fedi 

n titolo di quest • articolo si presta ad 
un'abbiezione_ preliminare: i famosi dUchi 
volanti sui quali tanto si è già discus­
so e scritto sono oggetto d ' osservazione 
�ediante i cinque sensi di cui disponia­
mo, mentre la logi ca fa capo alla nostra 
facoltà raziocinante, ossia ad un �che 
cosa che si erge al disopra del mondo � 
soriale e lo giudic a  con riserva di metter fuori delle ipotesi. 
Si dirà subito che con l'ipotesi ci poniamo fra il "sÌ" e il "no", e qui_!! 
di la scienza, come noi la intendiamo, si aggira invece nell•' orbita del­
l'oggettività, del fatto come a noi si pre senta. In altri termini, il ge 
nuino positivista dovrebbe essere o per l ' afferma zione o per la negazio= 

ne anzichè nel mezzo a queste. Infatti, agnostico, come pretende d'esse­
re il posi ti vista d'oggi, si stima a torto chi pretende di trovarsi al di 
fuori d'ogni sapere in fatto di trascendenza, comechè già il termine � 
impli chi un'affermazione: infatti, efli, come Socrate sa di non sapere,

­

per carenza sensibile ed intellettiva. Bisogna pertanto pensare che una 
tale impoten za vien usufruita da una capacità superabile ch' è  dentro il 
nostro essere, giacchè senza di questa non si potrebbe far parola d'inca 
pacità d'afferrare mentalmente una r ealtà che sussiste in modo positivo� 
ancorchè non possiamo farla penetrare nella sfera della nostra esperie� 
Se ne conclude quindi che l'agnosticismo, con buona pace degli agnostici _ 
stessi, giace nella cerchia della specula zione filosofic a  e non in quel­
la della scienza positiva, e la cosa ci sembra chiara sotto ogni aspetto. 
E '  infatti ingenuo il credere che l'osserva�ione e l •esperienza o, in al � 
tre parole, ciò ch ' è  in diretta dipendenza dalla nostra sensorialità poi­
sa esso soltanto determinare un cambiamento ab imis fundamentis, assuE_ 
di che si giudicherebbe di primo acchito che dovessero esser abbandonati 
per dar luogo ad altri più conformi all'esperienza stessa . Gli esempi �o 
rici non mancano e, benchè si corra a dire che la storia non è, come pri 
ma si asseriva, magistra vitae e non si ripete_, pure è lecito, per il 
nostro argomento, mett er fuori le nostre riserve a questo proposito. 
Affermare senz ' altro che i dischi volanti non esistono in realtà e sono 
da collocare sulla piattaforma delle illusioni, di ciò che sembra che e­
sista e non esiste, fa retrocedere la nostra mente al famoso c annoc chia­
le di Galileo, su cui Cesare Cremonini, ben noto docente di filosofia 
presso l'università di Padova, non volle guardare per timore che l'appa­
rec c��o non gli giuocasse il brutto scherzo di mostrargli ciò ch'egli a­
prioristicamente riteneva che non esistesse e ponesse quindi in situazi� 
ne problematica quel ch ' era stato già definitivamente risolto alla luce 
dell' ipse dixit d'Aristotele. 
Oggi non sono più naturalmente in questione i quattro satelliti di Giove, 
che Galileo aveva scoperti col suo cannoc chiale, o tutti gli argomenti 
addotti dal "Maestro di color che sanno" per negare il moto della terra, 
ma pregiudizialmente all'osservazione d7i dischi stessi c • è l'attaccarne� 
to, che si cerca di oc cultare ma che ritorna sempre alla ribalta, alle ® 



n o s t r e  s t rumenta zi oni s ens ibili . Non è a ffat t o  vero c he il ge oc entri smo 
e ,  t ant o pi ù ,  l ' ant r o p om orfi smo siano s t at i  p o s t i  in fuga dall ' evolu zi o 
ne s c i ent i fica , c o sa che si fa pre s t o ad aff e rmare ma c he non regge a� 
pr ova d e i  fat ti . P e r  e s empi o , si di c e  di c re d e re alla vi t a  negli altri 
c orpi c e l e s t i , s e  non in tut t i  ma almen o i n  una part e di e s si . Però , n on 
s ol tant o l ' uomo c omune , ma anche l o  s t e s s o  a s t ron omo n on è anc ora r�i­
t o  a d i s tri carsi dall ' orbi t a  ma t e riali s t i c a  ( tranne alcune e c c e zi oni � 
l e  quali è da c oll o c ar e  in primo luogo l ' Eddi ngt o n ) , gi a c c h è  si c ontinua 
a parlare di vi t a  p o s s i b i l e  s ol o  merc è il me z z o  vi t a l e  t e rr e s tre d e l l ' �  
ria c omp o s t a  d ' o s s i geno e d ' a z ot o c on aggi unta d ' una l i eve p or zi one d ' a 
ni dri d e  carb oni c a . 

-
E che c o s a  d ovremmo p oi dire d e ll e mi sure p e r  l e  qua li vale s empre li no 
s t ro "me t r o "  a cui si a s c rive ind ebitament e l ' e sa t t e z za ,  mentre sap pia= 

mo b ene che c on e s s o  abb i amo a che fare c on uno s t rument o s ol o  capac e m 
f ornirci un ' indefini ta appros sima zi one ? Infat ti , c oi me z zi ch e s on o a n� 
s t ra di s p o s i zi one p o s si amo uni cament e raggiungere - una s empre mag�� � 
c i nan za alla p� ci s i one , ma que s t a  p e rmane entro la cat e goria d ella . fi ­
nali t à  e n o n  d e ll ' at tuali t à .  
S embre rebb e a b e ll a  prima che c i  fo s s imo all ont anati dal no s t r o  t ema , ma 
non è a ffat t o  c o s ì . All orq uand o t ra t t i amo di di s chi volanti abbiamo s em 
pre in ment e s t ru t ture m e�c ani c h e  e ve l o c i t à  in un. ordine c on fac ent e al 
la qual i t à  d e lla no s t ra ap prensi one , c i o è  e ff e t t uiam o  una ri duzi one �e 
n o s tre d imensi oni di c orpi c he d ovre bb ero e s s ere da noi ri guardat i non 

- in bas e all ' e s p e ri enza c omune . Ora s e , c ome ri p e t i amo , que s t  • ul tima è i� 
capac e d i  ri s p ond e re t ot alment e all e ri chi e st e che v orr emmo f o s s ero s o� 
di s fat t e  anche p e r  gli ogge t t i  ord inari , c ome la mat ema t i c a  s t e s sa ci 3! _ ve rt e c on la sua c orri s p ondenza d elle a p pl i c a zi oni l o gi c o -mat ema ti che 

- all a mi sura zi one di s empl i c i  fi gure ge ome t ri che piane me diant e s t rumen­
ti s ens ib i l i , p e r  qual e motivo o s i amo entrar e in ma t e ria di p o s sibi l i t à  
e imp o s si bi li t à  da part e di c orpi , di c u i  non c ono s c i amo l a  s t ruttura 
fi s i c o -c himi c a , n onc h è  di mo t o  fi si c o  ra ffrontat o al mot o c ome a noi 9m 
s ori alment e si pre s ent a ?  
A que s t a  no s t ra d oma nda s i  ri s p ond e rà c he gi à n e lla fi si c a  normale s i  
a c c e t t a  l a  ve l o c i t à-limi t e  d e lla luc e i n  ra gi one d i  p o c o meno d i  �00 . 000 
c hi l ome tri al minut o s e c ond o ,  a ppunt o p e rchè la natura c i  c o s t ringe ad 
ac c e t t are que st o s ta t o  ult ras p e rimentale anc he p e r  ogg e t t i  c he cad ono 
n ella n o s t ra e s p eri enza , ma se s i am o  c o s t re t t i , anche n e ll ' ordi ne fi s i­
c o , ad amme t t ere l ' e s i s t enza di quel che non c i  è d at o  nè di ve d e re nè 
di s enti r e , p erchè s e guire un me t o d o  dive rs o n e i  rigua rdi di c orpi che 
re s tano vi s ibili s ol o  i n  c ert e d e t e rmi nat e c i rc o stanze e non a tut t e 
quante le p ers on e  ma s ol tant o ad una part e  di e s s e , aventi un maggi or 
gra d o  di p e rc e zi one ? Si p o t rebb e anche d omand are s e , oltre alla ve l o c i ­
t à  d ella luc e , gli alt ri dat i  forni t i c i  dalla s c i enza a s tr on omi ca si ano 
più raz i o nalme nt e ac c et t abili 'd ella vel o c i t à  d ' un d i s c o volant e c he s� 
ge alla no s t ra p e rc e zi on e , ma c he tut t avi a si avvi c ina maggi orment e al 
no s t ro me z z o  i nv e s t i gativo . Infa t t i  s e , n e l  primo cas o ,  si fa a p p e ll o  
all ' ogge t t ivi t à  s c i e nt i fi ca , quale m o t ivo abb iamo d i  non s e guire la s�� 
sa vi a nel s e c ond o  cas o , via c he d e l re s t o  è ,  alme no in t e ori a , più fa-®e a s e guire ? 



Ec c oci gi unti ad un punt o cruc i al e  d e l  nos tro ragi oname nt o per quant o · si 
ri feri s c e  al trat tame nt o l ogi c o  di e s s o . 
Logi cament e non c • è nulla che si o p p onga al fa tt o che la vi t a  non sia ft s  
sata al nos tro minus c ol o  pi anet a , anche s e  n on abbi amo fi no a que st o mo: 

ment o avut o la p o s sibilità di s c o pri rla alt r ove , ed è antropocent ri smo il 
ri fi ut arsi di s ott o p orre a cri t i c a ra zi onale la fenomi c i t à . Il dire ! ere 
do uni cament e a c i ò  che ve d o  e od o è un far t ort o all ' e s peri enza st e ssa� 
la quale ci avve rt e  d elle sue carenze e d ella sua c aduci tà , poi chè e ssa 
ci rend e  si curi d ell ' e s i s t enza d ' un mare nel qual e p o s siamo avventurarci 
per un minusc o l o  tratt o .  
Nella formazi one d ell ' e s pe ri enza non bi s o gna p o i  d iment i care che giuoca 
l ' int e ll e t t o c on l e  sue cat e go ri e  di natura aprl ori s ti ca e sint et i c a , le 
quali c i  perme t t ono di p orre dei limi ti ad e s sa e s peri enza , i l  che ci dà 
una c onf erma che in noi sus s i st e  un el ement o capa c e  di farci formulare i 
d e e , giudi zi e ra zi ocini sulla fenomeni ci t à  fi sica . 

-

P o s s i amo gi à  dire che s i am o  in un minus c ol o  appart ame nt o d ' un immens o e­
d i fic i o  che non ci è p o s si b i l e  oggi vi s i t are c oi me z zi che abb i amo , anc or 
chè que s t i  p o s s ano e s s ere perfe zi ona t i  e s o s t i tui t i  c on altri più effi-

­

cient i . La limi t a zi one s ensibile è quindi rela tiva àl suo ri c onosciment o 
p er via ra zi onale . Sul t e rr eno d ell a l ogi ca , s e  una s cienza astronomica 
positiva ci a s s i cura oggi che e s i st ono mi gliaia e mi gliaia di galas si e  
che p o polano i l  nostro c osmo , i l  res tringere l ' e si st enza d ella vita al 
nos t r o  c orpo c e le s t e si può già c onsi d e rar e c ome un ' a s surd i t à  manife sta , 
ed è pure quant o mai as surd o pensare ad un ' unica modalit à  di vita . Sareb 
be p o i , amme s s o  que s t o ,  il c olmo d e l l ' irrazi onali tà c onc e pire d e gli i s o= 

lament i vitali , .  p oi chè s e  la vit a  non fos s e  intimament e c olle gata fi sica 
ment e e p s i chicame nt e , e s sa verrebb e ad e s s ere anzi una mostruosità c o-

­

smi ca mani fe s t a .  
S i  può quindi arguire d a  tut t o  que s t o  che i l  d is c o  volant e è s enz ' altro 
pos sibile al vagli o d e lla l ogi c a . Sappiamo b ene che " po s si bi l e "  non sjgr! 
f�ca. 11 real e • , c ome gi ustame nt e  avve rti t o dal Kant nella sua " C ri ti ca del 
la ragi one pura" , ma che le p o s sibili tà sia i d e ol ogi came nte i l  fondamen= 

t o  d e lla realtà c ome ins egnò a suo t emp o Ari s t ot e l e , gia c chè l ' at t o  pre­
supp one la p o t enza , è pertant o c osa che i l  Kant s t e s s o  e q ualsiasi altro 
pensat ore si sare bbe c e rtament e b en guardat o dal ne gare . 
S e  stiamo dunque alla te oria nel s ens o di ri c ono s c e re razi onalment e pos­
sibi l e  e fat t ibile i l  pas s aggi o di dis chi volanti anche i n  quella picc o­
p orzi one di c i e l o  che si o ffre alla no stra o s s ervazi one vi sual e ,  nulla d 
sarebbe da c ont e s ta re , ��enochè non si pre feri s ca· c onfinarci in un a� 
do ge oc entri gmo . Ma si cre d e  di ave r  la s cienza posi t iva a port ata di m� 
no c on l ' as s e rire che s e  i di s c hi  volanti f o s s e ro una realtà non sus c e t ­
tibile d i  di scus si one , que s t i  d ovrebb ero e s s ere veduti da tut t i  quanti 
gli uomini , c i o è  la l oro e s i s t enza non dovre bb e  e s s ere un problema . 
In veri tà null a  c 1 è di . maggi orment e ant i s c i enti fi c o  d ella prede t ta p osi­
zi one . Che sul nos t r o  piano d ' e si st e nza ci sia una graduat oria nell ' ord! 
ne s ensibil e , è c osa di cui n emmeno l ' uomo c omune , e anzi , diremmo , nep­
pure il s elvaggi o ,  potrebbe dubi t are . 
Non s olo c ' è chi vede e non ved e  sul piano d ell ' as s olut o ,  ma c ' è chi ve-@ 



de meglio e peggio sul piano del relativo , e cos ì anche dicasi degli al 
tri sensi , per cui è logico ammettere una scala pure in materia di sen= 
sazi o ne umana . 
Inoltre , l' argomento della fotografia non vale nella questione d� mschi 
volanti , poichè non bisogna dimenticare in pri mo luogo che la fotografia 
è un occhio umano perfezionato. Le stelle , anche le più lontane, le ex­
tragalassie comprese , si · possono fotografare perchè i loro moti sono neu 
tralizzati dalle distanze e la visione adatta per es sere ritratta viene 
naturalmente ad essere pos sibile . Ma il disco che vola velocis s imamente, 
anche se sta a breve distanza dagli osservatori , scompare alla nostra vi 
suale , come scompare la visuale del moto d' una ruota che gira ad altis� 
sima velocità , per cui non può entrare in questione la fotografia . 
Se ci rivolgiamo poi alla metapsichica , il nostro discorso acquista an­
c he maggior valore nei riguardi della fotografia . Fotograficamente non 
si può ritrarre la visione degli ultraveggenti , dei quali sarebbe vano 
negarne l' esistenza dopo tante prove , ma la cosa cambia se hanno luogo 
materializzazioni , levitazioni , ecc. 
Dunque per quanto riflette i dis chi volanti , occorre stare a c1o che di 
cono coloro che li vedono , ma è assolutamente da scartare il credere che 
i racconti dei veggenti , in qualunque epoca della storia, riposino tut­
ti sul trucco per motivi di partigianeria o di altro . A questo proposi­
to vale tuttora ciò che l asciò scrit�o un positivista di valore circa;� 

· spiritismo , e precisamente Angelo Brofferio , oss ia che non credere a �  
ti che sono testimoniati da tanti e tanti seri studiosi in libri e ri-­

- viste che si contavano già a centinaia al tempo del Brofferio stesso , si 
- gnifica mettere la ragione umana sotto i piedi. 

-
- E terminiamo col far sapere che anche lo seri vente era qualche anno fa 

da mettersi nel novero di coloro che pensavano essere i dischi volanti 
apparizioni soggettive e illusorie , pure ammettendo la possibilità teo­
re tica della cosa , ma oggi mi sembrerebbe di peccare contro la verità 
se non avessi cambiato la mia posizione nei rigua rdi di quanto present� 
mente ci occupa. 

Questo ste s so articolo è apparso anche sul Notiziario del Centro Ricer­
che Biopsichiche di Padova - Anno XII - n °  1 /3 - 1968 - edito dalla Se­
zione della Facoltà di Scienze Psichiche e Psicologiche dell' Accademia 
Tiberina . - via Dante n °  1 3/a - 3 5 1 00 PAD OVA - diretto da Co. G . Foresti 

la. Bo 
GALLERIA D' ARTE 1 17 VIA U M BERTO l G IAV E N O  l TO. ®-----------------------------



Clypeus pubbli ca gratui tamente le inse rzi o 
ni dei  suoi abb onati nei limi ti c ons entiti 
dal l o  spazio . Il  t e s t o  deve es s ere breve e 
nome , c ognome e indiri zzo devono e s s ere in 
stampatell o . Clyp eus non si assume re s p on­
sabili tà circa il loro c ont enut o .  Chiaro ? 

FULCANELLI - 1 7  ( 47-90 ) 

CHI CERCA TROVA 

Mes saggi e 

Ri chieste  

dei  no stri amici 

Tau s empre bene . Inquit vir ,  Ibam in noct e plenilunii et ascendebam super 
domum ubi furari intendebam , et  acc edens ad fenestram ubi za dii lune in -
grediebantur , et  di cebam hanc c oniurati onem , s cilicet  sulèm sul èm, sep  -
ti es , deinde amplectebar lumen lune e t  sine lesi one descendebam ad domum. 
" Berg Semsi , Berg Semsi , thu dich auf " •  Diffida di Giaveno c ovo di Roe . 

LUNASIX 
Il famosi s simo super-e sposimetro Lunasix (che vede anche di notte ) , quasi 
nuovo e c on pile rinnovat e ,  c ontrollatis simo cedesi al migli or offerent e . 
Scrivere a :  Mari o FRIZZIERO - Cast ello 1494 - 30122 VENEZIA. 

BOGGIONI Carlà - La Spe zia 
Non siamo d ' accord o . La Chi e sa al riguardo ti ene un ' altro att eggiament o e 
prima di tut t o  applica nei loro c onfronti la regola evangeli ca : "Dai l oro 
frutti li c onosc eret e .  Non può un albero buono dare frutti cattivi , né lo  
alb ero cattivo  dare frutti buoni " (Matt e o  7 , 17 ) .  
Finora i frutti s ono soltant o due : ridic olo e truffa . 
Non dimentichi che Benedetto  XIV , riferend osi alle c osidette " rivelazi oni " 
dis s e : " • • •  non bi s ogna acc ordare un as s ens o di fede catt olica ; si può s o  
l o  acc ordare un assens o umano , s e c ondo l e  regole della prudenza e s e c ondo 
il grado di probabilità e di cre dibili tà che pre s ent ano " . 
Secondo Lei che probabilità ci s ono che quel tizi o  abbia detto il vero? . 

GIROTTI Gi ancarlo - Milano 
Il Suo c oncittadino è un povero mentecatt o ,  null ' altro.  E '  ass olutamente 
provat o che quant o "lui " afferma è falso , perchè lo s t e s s o  autore ha di­
chiarat o di aver volut o scherzare per prendere in giro "alcuni individui l: 
I sigpod. che Lei cita fanno parte della cat egoria " pataccari " . 

SURFANTA - Giaveno 
Pict ori bus atque poeti s  Quidlibet audendi s emper fui t re� pot e stas . 

SULTANO - Macabrs offistan 
Il nostro c ollaborat ore Fulcanelli invita Lei ed i "Veglianti " ad una i� 
tima Agape . La Regina deve essere ossequiata . Pet pure . Abbiamo vi s t o  il 
Balivo e Sua Mae stà in giro per le vi e cittadine . Che c osa fa la " c ensa " ?  
La Nepent e  Cataria è cre sciuta e pre sto dara i suoi frutti . Remember ! !  

® 



I N  O R B ITA C O N  l 
F RA N C O B O LLI 

Già si pre parano i nuovi cataloghi per il 1969. 

a cu ra PHIL ASTER 

Molt i aus pi cano che , finalmente , venga a cad ere la di s c riminazi one tra 
e semplari nuovi s enza trac cia di linguella ed e s emplari nuovi linguel­
lati . Tale di stinzi one , adot tata da alcuni cataloghi , ha causat o un gm  
ve danno alla filate lia d e pre zzando e s emplari ott imi i quali , per il so 
lo fatt o  di avere una li eve traccia di linguella , vengono già ritenuti 
di s econda s celta . Inoltre è provat o che mDlti c olle zi oni s t i , vi sti i 
prQpri e s emplari not evolment e diminui ti di pre z zo , perchè linguellati ,  
hanno prefe rito layarli e farli timbrare " d i  favore " ,  rivendendoli poi 
c ome usati , causando turbamento al mercato . 

Ancora t empo di quadri . 
Tanto " FRANC OBOLL I " , di Raybaudi , quanto " IL C OLLEZIONISTA" , di Bolaf­
fi , hanno de dicato copertine ad e s emplari con quadri . La rivi sta di Bo 
laffi ha ind e tto un referendum tra i proprii lett ori per conosc ere qu� 
le sia stato il più b ell ' e s emplare emes so nel 1967 . Ha vinto il franco 
bollo " gigant e "  franc e s e  che riproduce il volto di re Franc e sco , seguj:' 
to , a brevis sima di stanza , da un c Ommemorativo britannic o  pure riprod� 
ce nt e··un quadro . 

Dis c hi  volanti . 
Dopo l ' ampio servi zio pubbli cat o da "FRANC OBOLLI " sui ' di schi volanti • ,  

_· che ha suscitato un grandi s s imo int eress e ,  anche il mensile " MARK 3 " 
- ha pre s entato un s ervi zio di Renzo Ro s so t ti dedicato all ' astronautica 

e ai ' di s chi volanti • .  Il servi zio è illustrato a colori . 

Astronaut i ca .  
Il tema " as tronautica·" continua a regi strare un ' ottima ri pre sa . Sono 
s o prat tut t o  ricercati gli e s emplari annullati su busta " primo gi orno " . 
Continua la caccia agli annulli sovi e tici c he celebrano altrettanti 
" lanci " nel c o smo . 

Ri chi e s t e . 
Sensibile il movimento nel se ttore d e gli annullati .  Fra i pae si più � 
chi e sti in que st e ultime settimane , Gran Bre tagna , Germania Oc cidenta­
le , Francia , 01� e Stati Unit i . 

Piazza Poli, 35 00187 Roma 
Tel•fonG 872..844 • 'fei8QPamml : AAYBAUDI ROMA 
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STO 
Renato Vesco 

IN ITALIA 
INTERCETTATELI 
SENZA SPARARE u n  ra pporta : 11 U . F. D. 1, 
1..4 Dffll storia' �dischi r�umti � 
- es 

Volume di paaiDe 352, con 34 fotoCrafte-L. 2.600 · 

ll 24 gilJ8llO dell'ormai lontano 1947 il 
pilota Arnold K.enneth avvistò per la 
prima volta nel cielo americano ai con­
tini del Canada una squadriglia di aero­
mobili, dalla straordinaria e caratteri­
stica forma di disco, che volava ad una 
fantastica velocità. Da quel giorno, di 
anno in anno, si moltiplicarono gli av­
vistamenti di c dischi volanti ,. in tutti 
i cieli dell'emisfero occidentale e gli 
t.JFO divennero c il pili iJ<lllde mistero 
del XX secolo •· Circa la natura e la 
provenienza dei c dischi ,. vennero avan­
zate le pili strampalate e fantascienti­
tìche teorie. L'atteggiamento ufficiale 
delle autorità dei vari Paesi, in pri­
ma linea di quelle degli Stati Uniti, era 
però di un assoluto e proclamato scet­
ticismo nei riguardi dell'esistenza rea· 
le di tali oggetti volanti. E tempo 
ormai che c il grande segreto ,. sia 
svelato: questo è lo scopo che si è pre­
fisso l'Autore del presente volume, il 
quale ha ricostruito la storia dei c di­
schi volanti ,. , basandosi sulla sua ap­
profondita conoscenza dei problemi 
aeronautici, sull'esame critico di fatti 
poco noti o addirittura ignorati o te· 
nuti ancora segreti, e da lui stesso ri­
velati, e collegati come i vari pezzi di 
un mosaico. I risultati della sua inchie­
sta sono sensazionali: i c dischi vo­
lanti •, questi fantastici velivoli, sono 
si il frutto di una rivoluzionaria e per­
fez.ionatissima tecnica aeronautit:p;; ma 
della tecnica umana. 

EXTRATER R ESTRI ? 

Richiederlo direttamente a l la  

.Libreria Stampatori 
Via Stampatori N.  21  

TORINO - Tel .  54.79.77 
C/c. Postale N. 2/28574 

Porto e Imbal lo gratis 
per tutti i lettori d i  
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Da anni la m i gliore collaborazione al la nostra Rivista è assicurata 

dalla più accurata Agenzia di Ritagli 

c L' ECO D E L LA STA M PA.t 
c h e  i nvia alla nostra Redazione articoli e notizie s u  tutti gli argomenti 

da noi trattati. 

L' ECO DELLA STAMPA - Via Compagnoni, 28 - Milano 
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A FIANCO è 
SEG NATO IN ROSSO 
IL VOSTRO 
ABBONAMENTO È 
SCAD UTO 
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